"La favola e il sogno nei boschi magici dell'Amiata "
Laboratorio con spettacolo nel bosco
condotto da Angela Malfitano
  Non poteva a questo punto della nostra storia di teatro e territorio, mancare l'incontro con il Maestro di tutti : Shakespeare e una sua commedia deliziosa e fantastica, giusta per le notti d'agosto nei boschi magici dell'Amiata: "Il sogno di una notte di mezza estate".
Una caratteristica del testo è di avere tre storie intrecciate: quella delle fate, dei rozzi artigiani e dei giovani innamorati. Nei testi shakespeariani si trovano sempre due trame: quella "nobile" e quella bassa; quella dai personaggi più intrisi di tragicità e quella percorsa dalle avventure di figure più grottesche o comiche. Qui se ne aggiunge una terza: la fiaba e la magia.
La trama in breve:
In un bosco incantato vicino ad Atene si ritrovano dei rozzi artigiani per provare un dramma che dovranno recitare il giorno delle nozze del Duca di Atene. Nel frattempo il re e la regina delle fate si contendono un paggio e i loro dissidi daranno vita a degli scherzi ad opera del folletto Puck; costui spremerà il succo di un fiore magico sugli occhi di chi dorme così che al suo risveglio si innamori della prima creatura che trova davanti a sé, sia animale o uomo. Ma nel bosco fuggono anche i due giovani innamorati che il padre osteggia, seguiti da altri giovani a loro volta innamorati dei fuggitivi. Insomma un gran traffico nel bosco di notte, ma tutto si risolverà e l'amore, come si suol dire, trionferà.

Il lavoro in breve:
All'interno del laboratorio avremo così l'occasione di dare valore a tutte le attitudini dei partecipanti, fedeli all'idea che il teatro sia veicolo di valorizzazione delle diversità e strada per l'autoguarigione. Ecco perché il lavoro giocherà a saltare tra romance, fantasy e comico con tutta la libertà che il teatro concede, cercando le varie sfumature che sono parte della "maschera" di ogni persona. Il percorso fondamentale sarà vivere e partecipare alla nascita di un evento teatrale: dall'analisi testuale, al training preparatorio, alla creazione del personaggio, alle indicazioni di regia, alla concertazione dell'affresco finale. Si lavorerà inoltre alla creazione armonica di un gruppo che andrà in scena  dopo  10 di intenso lavoro.

Il laboratorio si basa quindi sul lavoro dell'attore, sull'energia luminosa che ogni persona porta e pone attenzione al valore umanistico dell'arte. 
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